
fljino IV.. Cento corrente cella Posta PJUHHW'Martedì 4 Settembre 1894 Cento corrente colla Posta Num. 245 

GWftNUE DI PADOVE 
Direzione ed ÀiiuainiRtrasioaa Via Spirito Sante F»orjiTioo-Q-cjoTir)iA3sro In tutta Italia 0. 8 - Numero arretrato C. 10 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
Anno h. 16 >= Semestre L. 8 == Trimestre L, 4 

per l 'Estero le spese di posta in più 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
Inserzióni ed Avvisi in IT, pagina Cent, 20 — In rll. pagina Cent. «10 la linea corpo 7 o spazio di linea 

Comunicati, Necrologi, Kingraziamenti Cont, SO la llnoa = Pubblicità ooonomica Cent. 3 la parola, minimum Cent. 30 
PAGAMENTO ANTICIPATO 

LE INSERZIONI 
si ricevono presso eli UFFICI delia Casa HAISHNSTSIN e T00LB1. Pijora, Yl« 
Spirito Santo 982, Venezia, Firenze, Milano,, Roma, Torino, Napoli, Bologna. 

| GIORNALE DI PADOVA 
IH. COMUNE 

i i più di II uso del la Città e Provincia 

A B B O N A M E N T O 
dal 1 settembre a 31 dicembre 1894 

LIRE 5.25 
Pubblici tà e c o n o m i c a In IV pag. 

MASSIMO BUON PRKZZo 

CENTESIMI 3 P E R PAROLA. 

P A K T l O 0 L A R i 

L a nuova sess ione p a r l a m e n t a r e 
ROMA, 3 

Si afferma clic l'inaugurazione (iella nuo-

I
va sessione parlamentare avrà luogo molto 
probabilmente il 20 novembre, 

L'elezione del presidente della Camera 
non darà luogo ad alcuna lotta: l'on, Bian-
cheri sarà rieletto senza competitori. 

Al conlrario qualche lotta vi sarà per 
l'elezione dei vice-presidenti. 

l i ' infornata dei nuovi s e n a t o r i 
ROMA, 3 

Contrariamente alle smentite, un' infor­
nata di nuovi senatori si farà certamente 
prima della riapertura della Camera. 

Di ciò si è parlato anche recentemente 
tra il Re e l'on. Crispi a Torino. 

Sono già designati diversi nomi, A quelli 
già da. noi dati se ne sono aggiunti altri 
di uomini politici. 

I buoni da una lira 
ROMA, 3 

I Per il 2!i del com mese saranno messi 
[in circolazione i nuovi buoni di cassa da 
luna lira. Dopo che si saranno stampati i 

20 milioni autorizzati dalla legge, l'óffi ina 
Carte-Valori stamperà altri 30 milioni id. 
«novi biglietti, coi quali si. sostituiranno 
lutti ì vecchi buoni da una lira, che' ver­
ranno gradatamente ritirati dalla circola­
zione. . 

Naturalmente la slampa di questi altri 
30 milioni non si farà tutta in una volta, 
ma di mano in mano che si ritireranno i 
buoni attuali. 

Nuove cos t ruz ion i nava l i 
ROMA, 3 

Dovendosi tra poco iniziare la costru­
zione di rlcune navi da guerra, il mini­
stero della marina ha impartite le neces­
sarie istruzkni ai direttori dei cantieri na­
vali dello Stato. 

Diverse di;Ile nuove navi saranno affidate 
jili'industria privata. 
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ROMANZO 

P A Ó L Q V É V A L 

PARTE SECONDA 

Il Castello ili ISosciithal 

ha canoniebessa infatti si levava di buon'o-
ri> ed aveva l'abitudine di cominciare la sua 
l'ornata con un piccolo studio di violino. 

Baila parte della fattoria regnavano già il 
•«ovimentoela vita; le stalle aporte facevano 

6 i buoi al lavoro e la bel e vacche da 
la"o, che andavano a pnsso grave, battendo 
^ornativamente i loro fianchi con la coda e 

muso, verso il pascolo vicino. toi 

Era una bella giornata; la bruma che si le. 
•*'» dal piano arrossava i raggi obliqui del 
* nascente ed annunziava un giorno puro. 
*l disopra de! castello ergeva le sue vecchie 
•"faglie e le sue torricelle a più di cento 

: sopra la nebbia; poi era come un mare 
'Wilma stendantesi a perdita d'occhio, che 
el»va il corso sinuoso de! Nelcer e tutto il ri-

taJ'°l"ìeii Fratelli Tre™ - Milano. - A riprodu-
<""* vietata. 

Nella riunione del Consiglio pel disegno 
delle navi, fissata pel 10 córr. si esamine­
ranno i disegni delie nuove navi e delle 
relative macchine. 

N u o v a div is ione n a v a l e 
ROMA, 3 

Diminuiscono le probabilità che possa 
essere ricostituita la divisione navale per 
l'America. 

Divenendo sempre più grave la situa­
zione del Marocco, l'on. Crispi non sarebbe 
disposto ad allontanare dal Mediterranée, 
ove ci sono vitali interessi da tutelare, le 
poche navi disponibili, né ammetterebbe 
che si diminuiscano le forze numeriche 
della squadra permanente e della squadra 
di riserva, 

È certo che non solo la questione del 
Marocco, ma tutta la questione africana 
desta vìve preoccupazioni nelle sfere po-
itiche. 

Si attribuiscono all' onorevole Crispi 
diversi progetti della più alla importanza, 
né si giudicano per chiacchiere tutte le 
notizie che pubblicano in proposito i gior­
nali stranieri. 

Ora, ammesso che dei progetti vi siano, 
sarebbe un' assurdità il pensare proprio ora 
alla formazione di una divisione da man­
darsi al di là dell'Oceano. 

CINQUE CONGRESSI 
Chimica e Farmac ia 

Napoli, 3 
Si è inaugurato il congresso italiano di chi­

mica e farmacia, presenti 150 congressisti. 
Domani si inaugurerà la mostra di prodotti 

di chimica, farmacìa e igiene. 
La p r i m a s e d u t a 

del cong re s so e u c a r i s t i c o 
Torino, 3 

Stamane il congresso eucaristico tenne la 
sua prima seduta nel seminario. Erano pre­
senti il cardinale Ferrari e molti prelati e nu­
merosi congressisti. Il salone era gremito. 

L'arcivescovo di Vercelli ha letta un'allo­
cuzione. Si è letta una lettera del Papa. 

Il congresso ha deciso di inviare un tele­
gramma al Papa, Quindi si è aperta la di­
scussione sugli argomenti all'ordine del giorno. 

Cong re s so m a g i s t r a l e e l ibrarlo 
Milano, 3 

Stamane si è inaugurato il Congresso ma­
gistrale italiano. Si è inaugurato pure il Con­
gresso librario italiano. 

Il Congresso magistrale sarà uno dei più im­
portanti che si siano tenuti in Italia. 

Si banno già 800 adesioni; coi maestri di 
Milano, che intervennero in numero rilevante, 
si calcola sulla presenza di più che 100O con­

gressisti, vonuti da ogni parte delia penisola. 
Il congresso si chiuderà giovedì, con una 

gita sui lago di Como. 
Il 26° C o n g r e s s o Alp ino 

Il p r a n z o I n a u g u r a l e 
Torino, 3 

Iersera fuvvi il pranzo inaugurale dal 26° 
congresso alpino, nei locali della palestra del 
Club alpino torinese al monto Cappuccini. 

.Vi parteciparono 360'commensall. 
Il duca degli Abruzzi rappresentava il Re. 

Vi assistevano le autorità, i delegati delle se­
zioni italiane ed estere. 

Al levare delle mense, il duca degli Abruzzi 
pronunciò un discorso, accolto da fragorosi 
applausi, brindando in nome del Ha agli alpi­
nisti e ai clubs dello varie nazioni. 

Parlarono quindi, pure applauditi, l'avv. Go-
uella presidente della sezione torinese, Grober 
presidente del Club Alpino italiano, il rappre­
sentante del prefetto, ii sindaco e altri che 
ringraziarono il duca degli Abruzzi e saluta­
rono i congressisti fra vivi applausi. 

Telegrafarono il ministro dei lavori, il club 
alpino tedesco di Berlino, e varie sezioni ita­
liane. 

La banda municipale ha suonato scelti pezzi, 
Dopo il banchetto furonvì fuochi artificiali e 

illuminazione a bengala. 
Stamane i congressisti partirono per Cere-

sola. 
Congresso igienico demografico 

Budapest, 3 
L'ottavo Congresso igienico demografico fu 

inaugurato ieri dall'arciduca Carlo Luigi in 
nome dell' Imperatore. 

Assistevano i miuistri, gli alti dignitari, i 
consoli esteri, rappresentanti dello speciali po­
tenze. 

Il presidente del Congresso, il ministro del­
l' intorno ungherese 8 T arciduca Carlo Luigi 
pronunziarono in francese discorsi vivamente 
applauditi. 

Parecchi delegati delle potenze, t racuiEri-
sman (Mosca) rilevarono il benefizio della pace 
•internazionale [Vivi applàusi).' 

Sì è inaugurata quindi anche 1' Esposizione 
d' igiene. 

dente paesaggio della pianura. Al di là di que­
sto mare, i raggi del sola indoravano debol­
mente le colline lontane che chiudevano I' o-
rizzonte. 

La fanciulla stette un istante in silenzio e 
pensierosa sulla soglia della porta-finestra che 
si apriva sull'antico bastione; il suo sguardo 
si fisse in quel brumoso oceano che stava ai 
suoi piedi. 

A sinistra della terrazza ove scendeva, il 
corpo dell'edilìzio principale del castello faceva 
gomito e formava una cortina quadrata sulla 
quale davano da un lato i! quartiere della 
contessa Lenor, dall'altro quello del barone 
di Rosenthal. La finestra della camera da letto 
del barone ara posta di fronte alla terrazza. 
Non si vedevano le invetriato della camera 
da letto di Lenor. 

Senza pensarvi, la fanciulla volse gli sguardi 
verso la corte quadrata: vide ricadere la por­
tiera di mussola ricamata che si attaccava ai 
vetri di Rosenthal. 

— Povero barone J - mormorò. 
Quando questa esclamazione sfuggì alle sue 

labbro, senti il rumore di un'altra finestra 
che si chiudeva dall'altro lato della corte. 

— E povera Lenor 1 - ella soggiunse. 
La sua testa graziosa s'inchinò più triste. 

Ella stava iu abito di mattino, vestita d'una 
veste bianca ondeggiante, ed i suoi bei ca< 
pelli biondi, senza legami, lasciavano svolaz­
zare i loro ricci alla brezza del mattino ; si 
sarebbe presa, in quel paesa di leggende e di 
poetiche tradizioni, per una di quella fato 
amiche che abitano i vecchi castelli e elio 
dondolano, quando viene il crepuscolo, le loro 

A PROPOSITO 
cai cSLixe caLocret ì 

Nell'attuale pervertimento d'idee, dinanzi 
allo spettacolo di una diserzione vergognosa 
di una parte delia slampa dai principi! 
d'ordine, di libertà vera finora professati, 
occorre più che mai, da parte di coloro 
che rimangono fidi alla propria bandiera, 
gettare dietro le spalle ogni riguardo, e 
dire tutta intera la verità per quanto rie­
sca incresciosa. 

Occorre inoltre una massima diligenza e 

forme vaporose al disopra dei merli antichi. 
— Essa mi detesta, - disse ancora, - men-

tr ' io l'amerei tanto se volesse 1 Ma come lo 
vorrebbe? Io son venuta qui per sua disgra­
zia.... Sa essa come soffro ? e se lo sa, che le 
importa? 

S'avviò al telescopio puntato nella nebbia; 
mise macchinalmente 1' occhio alla lente e 
scorse niente altro che il campo circolare di 
un colore bianco grigiastro. 

« Sarà questo il futuro, - essa pensò, la­
sciando cadere le mani giunte sul petto, -un 
velo impenetrabile e pesante, al di là de) quale 
si nasconde l'incognito! » 

Le greggi belavano nell'erba bagnata; i pa­
stori intuonavano la loro canzona ; verso l'oc­
cidente, aito caìonite di fumo cominciavano ad 
elevarsi al disopra della foresta. 

Tutto si svegliava : la fanciulla s'era seduta 
sul parapetto di pietra ohe limitava la ter­
razza; non vodeva niente di quel che succe­
deva intorno a lei. La fantasticheria che si 
libra sempre nell'atmosfera tedesca, l'aveva 
assalita; andava lontano, molto lontano, coi 
suoi ricordi felici. 

Alle volte il sorriso veniva a rianimare le 
sue labbra leggermente pallide ; alle volte i 
suoi occhi abbassavansi più malinconici ; alle 
volte ancora rialzava ad un tratto la testa, 
come se il cuora rivoltato avesse voluto get­
tare fuori di sé il peso che l'opprimeva. 

Sempra sognando, ella aveva posata la mano 
sull' estremo più piccolo del telescopio, che 
portò più alto il suo campo. Quando rimise 
l'occhio alla lente, la nebbia orasi dissipata in 
queir istante, il teloscopio era puntato sulle 

l'attività nell'addurro gli esempi e le prove 
di ciò che si afferma, perchè i partiti nella 
loro sfacciataggine non neghino perfino la 
luce del sole, che ne sarebbero capaci. 

È per questo che appena giunta la no­
tizia che la superiore autorità politica aveva 
violato il congresso socialistico d'Imola, 
nonché la riunione del circolo repubblicano 
di Sampierdarena, noi ci siamo affrettati a 
pubblicare il testo ufficiala del decreto 
della prima di quelle proibizioni, acciocché 
ogni onesto lettore avesse sott'occhio il do­
cumento parlante della perfetta legittimità, 
colla quale il Governo s'era condotto indetta 
circostanza. *•« 

Quanto alla seconda il titolo Solo de| 
sodalizio che si colpiva bastava per pro­
vare quella legittimità. . 

Chiunque ha fior di senno e non vuol 
cambiare le carte in mano, leggendo il 
decreto riguardante il congresso d'Imola, 
capirà.che l'ordine del giorno per ia con­
vocazione del congresso stesso, era una 
flagrante violazione di quei provvedimenti 
eccezionali testé votati dalla Camera, circa 
la propaganda delle massime sovversive 
allo scopo di mutare gii attuali ordini dello 
Stato. 

Non ripetiamo la parole di quel decreto: 
ognuna sarebbe passibile di censura e di 
analogo procedimento. 

Dunque il Ministero vietando il congresso 
non solo fu nel suo diritto, ma fu anche 
nel suo dovere. A meno che non si voglia 
fare dell'Italia una completa Babele, met­
tendo cioè domani sotto ai piedi quelle 
leggi che oggi i poteri dello Stato sanzio­
nano del loro voto. 

In quanto al circolo repubblicano di Sam­
pierdarena la cosa è ancora più chiara. 

Se dovesse consentirsi che un'accolta di 
persone possa pubblicamente radunarsi per 
discutere ciò che non possono discutere i 
legittimi legislatori, cioè di trasformare, le 
leggi fondamentali dello Stato, e per dirlo 
in parole più brevi, di convertire la Mo­
narchia dei plebisciti in una Repubblica, 
non sappiamo di che cosa, tanto sarebbe far 
ballare un - can-can - a tutta la nazione 
e gettarla pazzamente nell' ignoto e nell'in­
certezza dell'oggi e del domani. 

Ci sorprendiamo per conseguenza di al­
cuni giornali, soliti a pensare colla lesta e 
non coi piedi, giornali che gridano por i 
decreti citati all'autocrazia del Governo ed 
alla violazione della libertà. 

Libertà dunque per essi sarebbe calpe­
stare ad ogni pie sospinto le leggi dello 
Stato, e gettarsi senz'altro in braccio a 

colline vivamente rischiarate che si elevavano 
innanzi a Ramberga. 

Emise un grido e si gettò indietro: aveva 
una visione. Sul campo chiaro de! telescopio, 
due giovani, in costume di studenti le erano 
apparsi, ed in uno di essi aveva creduto di ri­
conoscere Federico. 

Quando si pensa contìnuamente a qualcuno, 
si crede di vederlo dappertutto, ma vi erano 
al mondo due persone dotale di quell'eleganza 
graziosa e giovanile che faceva distinguere fra 
tutti il re degli studenti di Tubinga? 

I di\e giovani che la regina avea veduti di­
scendere precipitosamente per la china della 
collina sembrava venissero direttamente verso 
il castello di Rosenthal. 

La valle del Neker ha ben sei leghe di lar­
ghezza, ma niuno ignora che si perde facil­
mente la nozione della distanza, quando- il te­
lescopio è là per soverchiare l'immaginazione 
centuplicando il potere degli occhi. 

La fanciulla guardò Innanzi a so per vedere 
se i due viaggiatori entrassero nel viale dal 
castello. 

Innanzi a lei ed iu mezzo ai dori non v'era 
alcuno; e quando il suo sguardo volle andar 
oltre, incontrò l'oceano nobbioso immobile, im­
menso, che copriva sempre la vallata. 

• - Folle ohe sono! - mormorò sorridendo ed 
accostandosi al telescopio. 

Era il telescopio solo che potava renderle la 
sua visione e decidere se I' immaginazione si 
fossa fatta giuoco di lei. 

Ma il movimento fatto nella sua sorpresa 
aveva spostato lo strumento ; la regina non 
vide più che il cielo, il cui azzurro brillante, 

quella che non chiameremo rìvoluzion 
perchè in certi casi, questa può rapprese 
tare qualche cosa di legittimo, ma in u 
ridicola baldoria che non inerita alouj 
nome. 

XX C o n g r e s s o 
della Società Operaie a Fermo* 

Fermo, S 
La città è imbandierata.. Fin dal mattino 

le bande cittadine, di Faleroae, di Grotta-
mare e di Monte Granaro percorrono la vie 
principali. 

Giungono oltre 50 Società operaie della pro­
vincia con bandiere, che in ball' ordine circa1 

la 11 si recano al teatro dell'Aquila, che è già 
rigurgitante di pubblico. 

Quivi ha luogo la inaugurazione della So­
dala operaia, con l'intervento deli'on. Felice 
Cavallotti, che n'è il padrino, e deli'on. Luigi 
Luzzatti. 

Il presidente avv. Murri presenta Cavallotti, 
e questi pronuncia uno splendido discorso, che 
è impossibile riprodurre per forma suprema­
mente artistica. 

Ricapitola le ragioni de! convegno, eh' e 'di, 
solennizzare il 30' anniversario della fondazione 
della Società operaia e fa uu mirabile raffronto, 
delle società operaie e cooperative con l 'am­
biento parlamentare. 

Saluta Luzzatti spiegando la presenza d'en­
trambi in questo convegno, nell'unione dei no­
bili intenti e che li guidano eziandio nella loro 
condotta parlamentare in questi tristi momenti 
che sì attraversano. 

E più volte freneticamente applaudito, e la, 
chiusa poetica è coperta dalla più grande o-
vazione. 

Alle 13 ha avuto luogo il banchetto popo­
lare di 400 coperti nei vasti locali delia Scuo­
la industriale. 

Panarono il presidente Murri, il fi", di sin-, 
dac.o Ancidei, l'avv. Deibelio,, Luzzati e Ca­
vallotti, che avendo entrambi ricordato i l \ 
Gladstone, propongono di spedire a lui il se­
guente telegramma, redatto dai Luzzatti ed. 
approvato da tutti : 

« Giiglieino Oladstone - LONDRA 
«Su proposta di Felice Cavallotti e di Lui­

gi Luzzatti, che ricordarono come, voi quali­
ficaste il secolo XIX il secolo degli oppressi, 
a chiudete la immacolata vecchiàia nella fede 
della libertà, gli operai 'dell'Ascolano e del 
Fermano, con la gratitudine dei sofferenti 
che mai non (allo, vi mandano il saluto della 
democrazia picena ». 

Nella nos t ra tipografia, mun i t a di m o -
to re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque lavoro a 
prezzi di tut ta convenienza, e con la 
mass ima sollecitudine. 

carico di vapori rosei, offuscava ii suo sguardo. 
Essa pensava: «Era lui! sono sicura che era 

lui!» la stanchezza pareva lo vincesse... S'ap­
poggiava pesantemente al suo bastone da viag­
gio. Non l 'ho visto «he uu istante, ma mi sem­
bra che il suo compagno affrettasse la lentezza 
del suo andare... 

Sempre così pensando, manovrava il tele- ' 
scopio per ritrovare il suo punto di mira, ed ' 
il suo animo si affaticava più delle sue mani. . 

«Una fuga! - essa diceva, - Perchè fuggi­
rebbe? E un ragazzo che non ha mai pensato : 

di mischiarsi nelle lotte politiche. Oh! no, non ' 
fugge... Forse viene: sua madre abita sulle 
montagne', viene per sua madre.» 

Sì fermò, poi soggiunse come suo malgra­
do : «Per sua madre o per me!» Un sorriso 
rischiarò la sua bellezza ; questo pensiero la 
rondava così naturalmente e così pienamente 
felice, che si sarebbero cercato invano sul suo 
volto le tracce dalla recente tristezza. 

Il telescopio intanto era in moto, percorre­
va le colline lontane e scrutava i menomi ri­
pieghi dei sentieri che scendevano verso la-
vallata. 

La visione non si mostrava più, i due viag­
giatori ormai erano irreperibili. 

Ma invece dei due viaggiatori, la fanciulla 
ad un tratto scorse un piccolo squadrone di 
cavalleria che galloppava alla carriera dirigen­
dosi verso la Foresta Nera, 

I cavalieri stavano sulla strada stessa che da 
Ramberga menava al castello di Rosenthal; l i 
fanciulla vedeva scintillare ai raggi del sole, 
l'acciaio luccicante dei loro elmi e le canne 
della loro carabine. 

{Continua} 
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Germania 
II Ó ho ter a 

t Ci telegrafano da Berlino: 
f A Konnìgsberg il cbolera è totalmente cas­
sato. 01 ,.- ;,; -. . • • \ -

A Thor invece esso è in aumento. 
Tutti gli stabilimenti sono chiusi. 
Ai soldati è stato proibito di entrare nelle 

osterie, nel caffè, nelle chiose, ecc. 
A Danzica vi furono ieri altri quattro casi 

di cholera. 
Il morbo è stato importato da Thorn; 

La flotta 
I II 14 settembre l'imperatore assisterà ad 
•Una manovra della flotta a Schvicmenundo. 

L'imperatore passerà quindi in rivista la 
intera flutta. 

Conpresso dei cattolici 
A Rotterdam si è chiuso il congresso dei 

vecchi cattolici. 
Erano presenti dei rappresentanti tedeschi, 

svizzeri, austriaci, russi, inglesi, francesi, a-
mericani e belgi. Nessun italiano. 

Il congresso generate 
Il 30 corrènte si adunerà a Francoforte sul 

Meno il congresso generale di nazionali libe­
rali, per discuterà le questioni agraria, finan­
ziarie e militari, che verranno davanti al 
Ileìchstag nella prossima sessione. 

Vi interverranno quasi tutti i deputati del 
partito. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra di Corea 

Riceviamo da Londra: 
Notizie da Hon-Kong recano che si- stanno 

concentrando grandi forze intornò a Pelcino, 
nella previsione che i giapponesi possano ten­
tare un colpo contro la capitale della China. 

Qui però si ritiene che le potenze europee 
non permetteranno mai un attacco a Peltino. 

Le fòrze giapponesi nella Correa salgono 
attualmente a 40,0110, uomini ma tra giorni 
saranno .60,000 attendendosi nuovi rinforzi. 

A u s t r i a 
Giornale italiano 

Abbiamo da Spalato (Dalmazia) : 
È imminente la pubblicazione in questa 

città di un giornale italiano, che sì preflgerà 
di tutelare gli interessi degli italiani in Dal­
mazia. 

Si è costituito un gruppo di forti capitalisti 
per sostenere il giornale. 

/ croati contro gli italiani 
Si ha notizie di nuove aggressioni da parte 

di croati contro italiani a Sebenico, Spalato e 
Tran. 

A Tran i croati presero a sassate e a colpi 
di rivoltella quel sindaco e il sindaco di Ga-
sielnuovo che, essendo pur essi croati, disap­
provarono recentemente certe intransigenze 
croato a danno degli italiani. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Un dispaccio del governatore 
dol Sudan smentisce la notizia che il 28 ago­
sto i francesi abbiano avuto una nuova scon­
fitta a Tombuctu. 

LONDRA, 3. — Il conta di Parigi è miglio­
rato un poco nella scorsa notte; perdura però 
la'debolezza estrema. Tuttavia non havvi pe­
ricolo imminente. Il conte di Parigi si trat­
tenne circa mezz'ora col figlio del duca d'Or­
leans. 

LONDRA, 3. — Il Times ha da Shanghai: 
I giapponesi fecero giovedì una ricognizione 
nei dintorni di Porth Artur, ina si ritirarono 
senza attaccare. 

LAS PALMAS, 3., — Secondo notizie giunto 
dal capo Juby i kabili depredarono il carico 
che il brick Adan sbarcava per una fattoria 
inglese. 

"Un interprete e un marinaio rimasero gra­
vemente feriti ; altro marinaio fu fatto pri­
gioniero dai li'abili, GÌ' impiegati" della fatto­
ria inglese dovettero rifugiarsi a bordo del­
l'iota». 

NEW YORK, 3. — Varie foreste del Min­
nesota e del Wisconsin brucian». La città 
di Hincley è distrutta; cinquanta abitanti pe­
rirono. Numerose località si trovano minac­
ciate. 

NEW YORK, 3. — L'incendio nelle foreste 
di Minnesota e di Wisconsin aumenta. 6 città 
sono distrutte; 500 vittime. 

parte 11 capitano Guerriero, i tenenti Serra, 
Manfrediul, Raversi, Bianchi e (sottotenenti 
Datti e Tropali.* Il battaglione che partì alle 
ore 6 in ferrovia, aveva nelle righe sali 150 
uomini. 

Infine, come ieri dicemmo, partirono nella 
notte anche gli squadroni 4- e 5' del reggi­
mento cavalleria Umberto I. Questi due squa­
droni sono comandati dal capitano sig. Zorze 
del 4' squadrone. Gli altri ufficiali sono (al 
4. squad.) i signori : tenente Filippa, e i sot­
totenenti Guillot e Comotti che funge da alu­
tante maggiore; (al 5- squadrone): tenente 
Brussì, sottotenente fluarini, sottotenente ve­
terinario Cicognani. 

PARTENZA DI TRUPPE 
p e r 9 m o i a 

Scrive il Resto del Carlino: 
Riferendoci a quanto ieri dicemmo intor.io 

alla partenza avvenuta l'altra notte di reparti 
di truppa alla volta d'Imola, in servizio stra­
ordinario di P..S., completiamo ora le notizie 
a, quésto argomento attinènti. 

Nelle prime ore di Ieri partirono: l'ispettore 
«i P. S. cav. Manzini, ì delegati Angeluccì, 
Saltini e Ferraresi e 15 agenti. 

Il capitano dei RR. Carabinieri sig. Oionini 
comandante la compagnia esterna, insieme a 
30 mìliti dell'arma. 

il li battaglione del 27 fanteria, comandato 
dal maggiore oav. Paoliiii, e del quale fanno 

"FORBICI ALL' OPEPVA 

Ai signóri uomini. 
Ecco qualche notizia, che può esser in­

teressante sui re che fumano. 
il più gran fumatore è Guglielmo impe­

ratore di Germania: egli adora il sigaro 
come lo amava l'infelicissimo suo padre 
Federico; fuma tutta la giornata, lavorando, 
scrivendo, passeggiando, ascoltando i suoi 
ministri. 

11 riostro Re Umberto fumava «Virginia » 
» moltissimo: or ha smesso l'abitudine e 
fum» molto meno. La regina Vittoria ama 
molto il tabacco: non si scompagna giam­
mai dalla sua preziosa tabacchiera tempe 
stata di brillanti. 
; Il principe di Wales fuma - malgrado il 
divieto dei medici - dalla mattina alla sera; 
l'imperatrice d'Austria consuma giornal­
mente1 da 3o a 4o sigarette turche. 

Anche l'imperatrice di Russia è appas-
sionatissima fumatrice; soltanto ella non 
osa fumar mai ih presenza dello Czar. Le 
Regine di Spagna e di Rumania adorano 
la sigaretta; la regina Amelia di Portogallo 
ne iuma anche più di sua madre, la Con­
tessa di Parigi. ' 

L'arciduchessa Matilde, figlia dell'arciduca 
Alberto, rimase appunto vittima delia sua 
passione per le sigarette. Un giorno ella 
fumava, di nascosto, nella sua camera, 
quando, a un tratto, v'entrò il padre che le 
aveva proibito di fumare. 

.Spaventata, la giovinerta nascose la si­
garetta, ancor accesa, nella tasca dell'abito 
di finissima mussola. Il leggero tessuto 
prese fuoco: in un attimo l'infelice princi­
pessa fu, avvolta dalle fiamme e morì po­
che ore dopo fra spasimi atroci. 

X, 
Un tesoro negli stivali. 
Scrivono da San Quintino: 
Il giudice istruttore di San Quintino si 

occupa, in questo momento, d'una curiosa 
faccenda. Eccedi che si tratta: 

Nel 1873 uno stranièro gravemente ferito 
fu ricoverato all'Ospedale. Era stato trovato 
con una .palla in testa in una strada di 
campagna di un comune vicino. 

Lo straniero fece comprendere che aven­
do sottrati» una somma di 3oo mila lire ad 
una Banca di Nuova York, di cui era cas­
siere, aveva stìmat» prudente di rifugiarsi 
in Francia, a Parigi, ma che là, credendosi 
pedinato, aveva preso il treno ed era di­
sceso a Tergmei, aggiunse che al colmo 
della disperazione aveva tentato di ucci­
dersi. 

Qualche giorno appresso mori. Dei suoi 
effetti non si conservò che un paio di sti­
vali in buono stato, da cui una suora infer­
mieri: distaccò i gambali mettendoli in un 
armadi». Qualche cosa, un giorno 0 l'altro, 
ne avrebbero. 

Nel principio dell'anno conente un certo 
Mennechet entrò degente nell 'Ospedale; 
quando fu guarito, vi rimase qualche tem­
po in qual.tà d'infermiere. Allorché usci 
dall'ospizio chiese in dono i gambali e gli 
furono concessi. 

Tornato in cusa Mennechet fece una me­
ravigliosa scoperta. I gambali erano imbot­
titi di titoli di società finanziarie! 

Mennechet, che appartiene al partito so­
cialista militante di San Quintino, parte­
cipò la sua scoperta ai suoi correligionarii 
politici. Si tenne consiglio e fu deciso che 
un amico andrebbe a Londra ad assicurarsi 
che quei titoli non erano colpiti da seque­
stro. Il viaggio fu effettuato, e l'amico ri -
tornò a San Quintino con la somma rica­
vata dalla vendita dei titoli. 

Cerne fu impiegato il denaro? Ecco ciò 
che il giudice istruttore s'è messo in testa 
di conoscere ! 

X 
Le sciocchezze: 
Timidità eccessiva. 
Ad un pranzo una signora vivace è col­

locata vicino ad un giovane troppo timiJo 
che non risponde che a monosillabi. Esa­
sperala, essa sentendo suonare della mu­
sica, gli domanda: 

«Suona il piano, il signore? Non sono io, 
signore, li risponde il giovine, è qui vi­
cino ! I ! » 

X 
Uno studente: 
•— Tu sai, amico mio, io cambio casa oggi 

perche non ho pagato il mio alleggio dal 
principio del semestse, 

=» E l'altro: Oh! come va bene ! anch'io 
devo,sloggiare per la stessa ragione! 

Cambiam» dunque! 
X 

La piccola Emilia alla sorella che ha una 
mela in mano: 

Vieni, Mimi, giuocniamo ad Adamo ed 
Eva? 

Mimi: Come si giuoca.-
«Tu mi tenti ccl pomo ed io... lo man­

gi»!» 
X 

La pazienza è la chiave del successo: 
Un impresario ha immaginato, per ecci­

tare la curiosità del pubblico, di annun­
ciare il prossimo debutto della sua stella 
ce! motto seguente 1 

ELLA ARRIVA ! 
che fece inserire aggrandì caràtteri per 6 
giorni in tutti i giornali della Capitale. Ma 
ecco che al settimo giofno proprio quando 
là curiosità del pubblico avea raggiunto il 
punto culminante e che l'impresario doveva 
nominare la sua stella, unp scaltro ,locan-, 
«fiere ne approfitta per annunciare afpiib-
btico il seguente avviso: 

ESSA È.ARRIVATA; 
la Salciccia di Francoforte al Restaurant 
franco-russo di U. V. 

Figuratevi il naso dell'impresario. 
X 

La sciarada: 
Presso gli indiani il mio premier» ha un 

dio; 
Quando è supremo, il mio secondo è dio: 
E soventi l'intero paga II fio, 
Del primo, che da lui, secondo, uscio. 
Quella d'ieri: 

C A VERNO SO. 
LA FORBICE 

6ronaeajìeI_ Hegno 
R O M \ 

L a s a l m a d e ! c a p o r a l e . — La salma del 
caporale d'artiglieria Sorice, morto ieri in se­
guito al ferimento avvenuto al campo di Brac­
ciano con un colpo di moschetto esplosogli dal 
soldato-Renando, verrà trasportata a Napoli 
per desiderio della famiglia ed a spese dello 
Stato. 

Il soldato Renaudo, che trovasi all'ospedale 
di Roma fuori di pericolo, venne oggi inter­
rogato dall'avvocato fiscale militare. 

T O R I N O 
Una c a s a c h e r o v i n a l e r e n d o sei o-

p e r a i . — Oggi rovinava a Mondovì una casa 
in costruzione. 

Sei muratori furono travolti nelle macerie. 
Due sono agonizzanti e quattro gravemente 
feriti. 

S P E Z I A 
P a r r i c i d a p e r d i f e n d e r e la m a d r e . — 

Frolla Giovanni incontrata iersera a passeg­
gio la propria moglie dalla quale vive sepa­
rato prese ad insultarla ed a bastonarla pub­
blicamente. 
; Il figlio Pietro, giovanetto undicenne, pre­
sente al fatto, vinto da subitanea ira, estratto 
un coltello slaneiossi sul genitore ferendolo 
gravemente al petto. Fu arrestato. 

I del i t t i de l la s u b u r r a . — Nella troppo 
nota Via di Sant'Antonio; la suburra della Spe­
zia, Albani Adele di Pavia venticinquenne, ve­
nuta a diverbio con la compagna Rinaldi Te­
resa di Belluno, la feriva mortalmente coh tre 
colpì di pugnale all'addome, alla coscia ed al 
fianco sinistro. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
S c u o l a profess iona le femmini le . 
Gol 1- ottobre sì apriranno le iscrizioni alla 

Scuola professionale femminile, sita in Via 
Arena N. 3247. 

Le iscrizioni verranno aecetate dalle ore 10 
alle 15 di ogni giorno, meno i festivi. 

Per iscrìversi, l'aspirante dovrà presentare 
1 documenti che seguono: 

a) certificato di nascita dal quale risulti 
ohe l'aluuna abbia superato i 12 anni di età; 

b) certificato di subita vaccinazione; 
e) attestato di moralità; 
d) prova di saper leggero scrivere e far 

di conto 0 mediante certificato degli studi 
compiuti di data non anteriore all'anno scola­
stico 1892-93, oppure mediante un corrispon­
dente esame. 

La scuola comprende un corso generale e 
parecchi corsi speciali 

Ne! corso generale si insegnano: la lingua 
italiana, il diseguo, la calligrafia e le nozioni 
elementari di computisteria pratica, d'igiene 
di morale e di economìa domestica. 

I corsi professionali sono: il taglio e cu­
cito in bianco a mano ed a macchina, - il 
rammendo in genere - il taglio e la cucitura 
di vestiti do donna - In stiratura - i lavori 
di modista - il ricamo in bianco ed in colori -
la cucitura di vestiti da uomo - la cucina. 

Le giovanotte, le quali non daranno prova 
di essere sufficientemente ammaestrate nei la­
vori donneschi in modo da poter essere im­
mediatamente ammesse ai corsi speciali pro­
fessionali, dovranno frequentare II corso pre­
paratorio di cucito a mano.ed a macchina e 
di rammendo. 

Lo allieve si dividono in ordinarie e stra­
ordinarie. Le ordinarie hanno l'obbligo di fre­
quentare il coeso generale ed alcuni dei corsi 
professionali. Le straordinarie sono quelle che 
si iscrivono in uno o più corsi professionali 
od a qualche materia del corso generale. 

Le altieve ordinario pagano la tassa di L. 20 
annue In due rate semestrali anticipate, più 
annue L. 3 per la manutenzione del materiale 
scolastico. 

Le allieve straordinarie pagano L. 3 men­
sili antiepate per un corso, L. 4 per due, 
L. 5 per tra córsi, oltre L. 3 per una sol 
volta, per la manutenzione degli oggetti sco­
lastici. 

Le allieve tanto ordinarlo che Btraordinarle 
potranno essere esonerate in tutto od In parte 
dal pagamento della tassa, qualora comprovino 
dì npu poterlo fare e se ne rendano merite­
voli per condotta e per profitto. 

La Scuola rimane aperta fino al 31 luglio 
1895. Apposito regolamento, visibile a tutte le 
persone che ne facciano richiesta, stabilisce la 
disciplina della Scuola. 

11 numero veramente cospicuo d 62 allieve 
iscrittesi nell'anno scorso, dà affidamento che 
anche nel venturo anno scolastico molte sa­
ranno le giovanotte ohe si inscriveranno in 
questa Scuola, e che i genitori sempre più 
comprenderanno l'utilità di tali insegnamenti 
pratici e necessari tanto a quelle ragazze che 
avranno ad attendere al buono ad economico 
andamento delle loro famiglie quanto a quelle 
che avranno bisogno d'una professione-per 
vivere. 

."« 
P r e z z i de l p a n e . 
Il solito elenco nota dal 2 all '8 settembre 

i seguenti prezzi per il pane : 
Il bianco di La qualità con farina dei ruolini, 

a cilindro varia da cent. 48 a cent. 38; if 
bianco La qualità con farina dei molini cor 
mmii fra un massimo di cent. 38 od un mì­
nimo di 36; il misto 0 di 11 .a qualità da un 
massimo di cent. 38 a un minimo di cent. 32 
al chilogr.; notando che quest'ultimo prezza 
è quasi gsnnrale per il pane di questa qualità. 

.". 
P r o d o t t i del Daz io c o n s u m o . 

Mese di Agosto 1893 (1) L. 112,907,73 
. » 1894 » 120,885.35 

In più L. 7977.62 

Da gennaio al 31 Agosto 1893 (1) L. 1035,483.54 
."».,.''.., » 1894 » 1070,116.37 

In più L. 34032.83 
(1) Tenuto conto della mancata; esazione 

per l'abolizione del dazio governativo sulle 
farine. 

t Jn c o m m e r c i a n t e c h e p a r t e . 
É il signor1 Gluho'Masetto, cherper lunghi 

anni' tenne posto onorato fra i negozianti della 
nostra città.-

Cortese nel modi, onesto, abilissimo egli 
seppe fornire la più elatta classe dei cittadini 
coi prodotti della sua sartoria, non mai ulti­
ma noi seguire f dettatai della moda e ne! 
compiacere al capriccio 0 al desiderio dalla 
clientela estesissima. 

Per suoi particolari motivi, il sig. Masetto 
va ora ad esercitare l'arte sua a Verona, dove 
certo, poiché i meriti d'un commerciante ven­
gono tosto riconosciuti, la fortuna non gli po­
trà mancare; come tra noi non gli è mancata 
la pubblica stima e la proficua ammirazione 
dei cittadini. 

Ne'lo scrivere questo cenno, noi vogliamo, 
pure dispiacentissimi di perdere un così onesto 
ed abile commerciante, porgergli un saluto ed 
un augurio - sicuri ch'egli li saprà gradire, 
come quelli che gli rappresentano i voti della 
parte più eletta dei padovani. 

.*, 
All 'Arcel la , 
Ieri, accennando alla festa dell'Arcella ab­

biamo detto che l'egregio nostro maestro con­
cittadino, sig. Silvio Danieli, aveva, con l'abi­
lità che lo distingue, suonato l'organo durante 
tutta la funzione religiosa. 

Dovevamo aggiungere '- e lo facciamo que­
st'oggi - che l'ottimo musicista sig. Bravo fu 
il direttore della parte corale della funzione 
stessa, ottenendo approvazioni generali. 

* * 
L a vend i t a di cava l i ! r l l o r m a t i . 
Chi voglia l'are acquisto di cavalli di rifor­

ma può presentarsi il giorno 11 settembre alle 
ore 9 nella Piazza Prà della Valle dove,'prè­
vio incanto per pubblico banditore, -nò sarà 
fatto il deliberamento a favore dell'ultimo mi­
gliore offerente, sempre quando l'offerta sia su­
periore al prezzo d' asta stabilito per ciascun 
cavallo. 

I cavalli da vendersi sono frentàiei', 

*** 
L o t t e r i e , t o m b o l e e to t a l i zza to r i . 

Sta bene accennarlo in cronaca. 
A quanto si assicura i'on. Boset i, convinto 

che la diminuzione sempre crescente nei red­
diti del lotto, dipenda dalle tombole e lotterie, 
dai lotti clandestini e dai totalizzatori ormai 
diffusi in tutte le piste, ha intenzione di sop­
primere ogni specie di lotterie, tombole e to­
talizzatori. 

. * . 
« L ' I t a l i a de l Popo lo » s e q u e s t r a t a . 
D'ordine della Procura di Milano, fu ieri se­

questrata in tutto il Regno Vltalia del Popolo 
di Dario Papa, pel reato di cui l 'art. 19 del­
l' Editto sulla stampa ; Offese verso la sacra 
persona del Re 0 Reale Famiglia 0 Principi 
del sangue, 

II sequestro fu motivato da un articolo inti­
tolato : Un lettore d'Anime. 

11 Pellegrinaggio Veneto allArca del Santo 
de l Ì 6 S e t t e m b r e 

Abbiamo altre volto annunzialo questo Pel­
legrinaggio, ed ora riportiamo le parole, con 
lo quali 11 Vescovo Callegari, facendo eco agli 
inviti degli altri Vescovi delle Diocesi Veneu 
lo raccomanda vivamente ai fedeli della Dir,' 
cesi di Padova: : 

«Siamo ben lieti, dice il Vescovo, ohe i eat-
« tohci Veneti si preparino a faro un pellegri-
« naggio all'Area del glorioso nòstro Protei 
« torà S. Antonio; e siamo eerti che da tutte 
« le parti della nostra Diocesi concorreranno 
« numerosi i fedeli ad unirsi, nella stessa pre-
« ghiera, ai loro fratelli per impetrare la i 
«Taumaturgo le grazie necessarie alla Chiesa 
« ed alla Società. » 

La Direzione del Pellegrinaggio (mons. Man-
der-Treviso) ha già pubblicato In un foglio a 
parte il prospetto dei prezzi ferroviari con 
forti ribassi ottenuti per questa circostanza-
sicché con modica spesa i cattolici dalle m. 
ne Diocesi Venete possono prender parte al 
devoto Pellegrinaggio, e recarsi all'Arca del 
Taumaturgo di Padova a sciogliere i loro voti 
. A proposito dì Pellegrinaggi annunziamo ohe 
si è costituita in Padova una Commissione di 
persone, facenti parte ad Associazioni catto-
fiche della città, allo scopo dì accogliere i pel­
legrini, che verranno a Padova in occasione 
del VII Centenario della Nascita di s. Anto­
nio; ed essa si presterà con premura acciò 
ogm cosa proceda con ordine e soddisfazione 
comune. A tale uopo là Commissione ha di già 
stampato il suo programma, al quale devono 
attenersi le Direzioni dei Pellegrinaggi, se vo­
gliono approfittare della sua cboperazi'one. Le 
lettere .davono.-èsseré indirizzate al Presidente 
della detta Commissione, il sac: prof: Gaetano 
Roncato, nei Seminario: Vescovile di Padova 

. : • • ; • • . % . : 

Scuo la S u p e r i o r e di C o m m e r c i ò in 
Venez ia . 

: pi avvertono gl'interessati che neii:prjino 
trimestre del 1895 verrà aperta, presso la R. 
Scuola Superiore di Commercio in Venezia una 
Sessione di esami di diploma per abilitazione 
all'insegnamento;: 

della economia politica, Statistica e Scienza 
dalle Finanze; 

del [Diritto: Civile, Commerciale, Ammini­
strativo e legislazione rurale; 

della Computisteria e- Ragioneria; 
della lingua l'racese; 
della lingua tedesca; 

, della lingua inglese, , 
Ai detti esami sono ammissibili di diritto gli 

almini della Scuola che abbiano compiuto i 
Corsi magistrali e tutti coloro che abbiano le 
condizioni domandate dal 2' comma dell'art, 
4°, 0 dall'art. 5- del Regolamento approvato 
col suddetto R. Decreto, ' 

Le domande d'ammissione all'esame, redatte 
in carta da bollo da cent. 50 e corredato dei 
documenti, devono essere presentate allaiScuo-
la non più tardi del 30 norembre p. y. im­
prorogabilmente. 

Per maggiori informazioni rivolgersi s 
Segreteria della Scuola. 

* 
S e t t e m b r e . 
Ecco lo consuete predizioni di Mathieu de 

la Dróme per il mese corrente : 
Continuazione del bai periodo al novilunio 

cominciato il trenta agosto e che finisce il 
sette. Partenza dalle stazioni termali e'bal-
nearie. 

Tempo variabilissimo al. primo quarto di 
lana, che cominoierà il 7 e fluirà il 15. Abbas­
samento sensibile della temperatura. 

Neve nella regione delle Alpi. Venti varia­
bilissimi e forti durante 'il'corso di questo pe­
riodo sull'Oceano, sul Meflìte'rrano e in tutti 
1 mari interni, più specialmente il 7 e l'un­
dici. 

Disastri marittimi dà temersi. Igiene rigi. 
rosa da osservarsi itr tutta l'Europa. Crescita 
dei corsi d'acqua <n Francia e in Italia. Stra­
de devastate. 

Bel periodo al principio e alla metà ma va­
riabilissimo alla fine, al pleniltinnio, che co­
mincia il 15 e finirà il 32. 
; Vento forte in terra e' sul mare dal 20 al 

21. Disastri marittimi da temersi sulle coste 
del Mediterraneo occidentale,' 
; Navigazione faticosissima all'ovest del gc 
Lion. . 
; Perìodo piuttosto ventoso che piovoso all'ul­
timo quarto di luna che comincierà il 22 (E-
quinozio d'autunno e finirà il 10, . 

Turbini di breve durata sugli altipiani ele­
vati. 

Il Mediterraneo sarà grosso nei parasi?' 
della Corsica, della Sardegna, dell' Ageria 0-
rientale 0 ai golfi di Tunisi, dì Oabos e |della 
Sirti. , , 

Stretto dì Bonifacio pericoloso. 
Adriatico burrascoso. Folate di vento nelle 

alpi e nei Pirenei. 
Ancoraggi marittimi in tutti i porti del con­

tinente europeo e in quello del nord ovest del 
littorale africano. 

Disastri marittimi da temersi sul Mediter­
raneo e sul mar Jotiio. 

Bel periodo al noviluuuio che corniti 
29 e finirà il 0 ottobre. 

nera il 



Brezza «tur kediterranèo, fòrti sui mar Tir­
reno. ,» • i 

Mese piuttosto ventoso ohe piovoso. 
Serie di giornate assai belle in tutta l'esten­

sione' del bacino Medlterrtnfoo. 
Esercizio delia caccia: favorito dal >" tempo, 

come: pure la pesca marittima e la pesca flu-
viale|salvo nel periodo dal ventidue a) venti-
novej 

Gs[i autunnali senza gravità. 
Latori della campagna facili. Seminagione 

fattasi», buòne condizioni. 
Stato sanitario soddisfacente in Francia e 

in Kàropa, salvo dal 7 al 15. 

R. Lotto . 
Ricordiamo ai dilettanti di Lotto che, ricor­

rendo sabato la Natività di M. V., festa go­
vernativa, l'estrazione avrà luogo venerdì, 
per cui la piccola giocata sì chiude questa 
sera martedì, per lasciar liberigli altri giorni 
per quelle superiori ai 12 centesimi. 

* \ 
I telegrafisti hanno vinto. 
Fu diramata una circolare ministeriale alle 

Intendenze di finanza, la quale sospende la ri-
tenuta di ricchezza mobile sulla paga dei fat­
torini telegrafici. 

La campagna da questi intrapresa è dunque 
riuscita a buon fine. 

. ' . 
Tiro al picc ione. 
A.Stra, nei giorni 18-17 Settembre, avrà 

luogo un grande tiro al piccione nello splen­
dido prato della Villa Nazionale. 

Per il tiro sono assegnate lire 5500 di pre­
mi ia denaro. 

Un dettagliato programma sarà pubblicato 
tra breve. 

Questuanti importuni. 
Lo abbiam detto e ripetuto tanta volte: è 

una vera porcheria, in una città come la no­
stra, che per vie frequentate come ad esem­
pio sarebbero quelle di S, Bernardino e S. Bar­
tolomeo, si permettano di giorno e di sera la 
questua a donne cenciose con o senza barabiai 
sulle braccia, che faano la posta ai passanti 
«che li importunano con le loro querimonia. 

Ci sono degli Istituti di beneficenza: non è 
quindi logico né morale questo sistema, or-
mai, inveterato. 

Lo; si sradichi una buona volta. 

Disgraz ie . ^ * 
Ieri mentre certo Rinaldi Giuseppe d'anni 

101|2 calzolaio apprendista dì Altichiero, te­
nera in mano una cartuccia, questa scoppiò, 
ragionandogli lo strappo di duo dita della mano 
sinistra.! 

Venne tosto condotto al nostro ospedale. 
•- Stamane certo G. G. d'anni 52 di qui 
* w a ' « " a i» via Turchia riportando delle 
«raion! alle gambe. 
11.(3. venne pure condotto al nostro Ospe-

lale, dove rimase per essere curato. 
%» 

Bicicletta sparita. 
Il due settembre nelle ore ant. si presentavi! 

il deposito biciclette Nardini e Comp. un indi-
«uo cho prese a nolo una bicicletta antici-
Milo lire 1.50 per un ora di noleggio, è d'i-
«ndo che si sarebbe recato in Prato della 
(alle a correre. Pare che la corsa fosso di­
rti» verso Monselìce giacché si ebbe notizia 
bela bicicletta fu venduta colà. Venne domin­
ato il fatto alla Questura la quale fa pratica 
«f scoprire l'autore del furto. 

«\ 
Treno di p i a c e r e a Vicenza . 
Sabato 8 settembre avrà luogo un'altra 
orsi dì piacere par Vicenza, dove vi sarao-
» grandi feste per la tradizionale fiera della 
Monna del Monte Borico, cmnead es. corse 
tepedistiche, corsa delle bighe, spettacolo 
opera. 

Il treno partirà da Padova alle 8.23. r prez-
I » Padova sono di L. 2.10 per la 2' classe 
H . 1.35 por la 3.a. 
"treno sarà di ritorno a Padova alla 1.17 

' * notte. 
v 

"«grazia. * 

IM mattina certa O. M. abitante in Via 
Jmese N. 4719, lasciava nel proprio Ietto 

sue bambine una di 4 anni e l'altra di 
»»• Le bambine per divertimento comin-

\ ><"><> a giuocare con degli zolfanelli, questi 
««sere e attaccarono il fuoco alle vesti 
«'acciaile. Sopravvenuta la madre, il 

«*° m spento. Le bamb.ne non riportarono 
lc ''«vi seottature. 

P i e g a m e n t o . * * 

l!T'i0.' oeHo MasaMa A n ^ l " , d'anni.22, 
do bagnarsi nel canale Bisatto, venne 

^ i ' o dalia corrente e miseramente an-

" C a d a v e r a s i°ò f ieri non venne, trovato, 

Contravvenzioni*. * ; 

»«ra g v U ; ; n
d i ° ' a l , e o r a l 6 ! l 2 d'ieri,-posero io 

lev , " " C f l r t 0 V a " 2 a t o E a , i , i « Peret* 
itHW*,,amar8 da due cavalli un carro SOyer. 
U f oh C a r i C ° ' a f r a t i c a n do di troppo gli a-
Jino,' aoa Potevano proseguire il cern­

i i nlcicìettista ferito. 
Ieri alcune voci, che circolavano, In città ci 

fecero credere one il sig. F. ( disgraziata vit­
tima -dell' incidente avvenutq,allosbocco di via 
Falcone, fosse in gravi condizioni, 
i Slarrio corsi subito ad attingere notizie, le 

quali pur troppo ieri confermavano quanto ci 
èra rìfprito. 

Oggi peròì con nostra soddisfazióne, ci è 
dato d'apprendere che il sig. P. accenna a, 
qualche miglioramento, che gli auguriamo 
Sollecito. 

• \ 
Furto. 
Nessun giornale ha parlato ancora del furto 

avvenuto la notte del 31 ultimo scórso in casa 
della signora Regina Gamba, abitante in Prato 
della Valla palazzo Armeni, tanto per non 
guastare l'opera di ricerca della P. S. 

Considerando però che sino ad oggi nulla sì 
yènìrjfca scoprire, e che i ladri dormono tran­
quilli, come il solito, la riserva sarebbe inop­
portuna e noi diamo un esatto resoconto del 
furto stesso, fiduciosi che qualche cosa final-
monte si faccia dall'autorità per impedire il 
ripetersi di simili fatti, i quali restano im­
puniti. 

La sera del 31 i ladri entrati, mediante 
chiave falsa, per la porta d'ingresso del pa­
lazzo in Piazza V. E, di proprietà degli Ar­
meni ed abitato dalla signora Gamba, s'intro­
dussero nelle camere a pianterreno ed apri­
rono tutti i cassetti degli armadi. 

Pòi' salite le scale e passati a! piano supe­
riore, tolsero da quei locali due candelabri e 
una tazza d'argento, un anello d'oro, una 
cogometta d' argento, quattro porta Balviete 
ed altri oggetti dello stesso metallo. 

Il danno venne giudicato in L. 00. 
A dire il vero, questi bricconi si acconten­

tarono di poco, perchè potevano fare vero bot­
tino di tutti i rami esistenti in cucina. 

Si vede però che la mania del rubare si li­
mitava agli oggetti preziosi. 

Notiamo che in quella seri la'casa era senza 
nessuno, .essendo partita la signora colla ser­
vitù per la campagna. 

Altri gioielli di valore erano stati dalla pa­
drona portati via, altrimenti anche questi 
sarebbero smarriti. 

Poveri ladri poco fortunati ! 

Furto in c a s a S a m b o n i f a é i o . 
Mentre là famiglia dei conti Sambpnifacio 

si trovava in villeggiatura ad Abano, .una 
delle cameriere di casa si licenziava per mo­
tivi poco plausibili. 

Non appena questa si allontanò, i padroni 
si accorsero di essere stati derubati di duo 
braccialetti d'oro ed altri oggetti di valore 

I sospetti caddero sopra la cameriera, la 
quale, perquisita, fu trovata al possesso de­
gli oggetti rubati. 

Dai carabinieri di Teolo venne arrestata e 
condotta ai Paolotti a disposizione del Pro­
curatore del Re. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 2 6 Agosto 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

Rota Giovanni di Giuseppa àgante di com 
Imercio con Bettìni Luigia di Sante casalinga 

Marcato Luigi' di Antonio calzolaio con Gal 
o Rosa fu Luigi domestica. 

Cappelletti Kaffaelle fu Antonio scrittore 
privato con De Biasi Rosa fu Pietro sarta. 

Pìzzeghello Gaetano di Elisabetta fabbro con 
Pinato. Maria di Pasquale casalinga. 

Beg'gìàto Scipione fu Secondo possidente con 
Chiaretto Margherita fu Luigi casalinga. 

Rossolato Giuseppe fu Sauté maeillaio con 
ìtìai'enzl Angela fu Giuseppe casalinga. 

Tutti di Padova. 
Danieli Oddone fu Pietro prof, in lettere in 

Pavia con Berteli Laura di Alfonso possidente 
in Padova. 

Scarpa detto Lello Francesco fu Giovanni 
esattore comunale di Pellestrina con Milanet-, 
io Teresa fu Carlo casalinga di Padova. 

Ometto Luigi di Eugenio contadino in Vil-
lafranca Padovana con Visentin Maria di An­
drea contadina ili Chiesanuova. 

Gregiianin Pietro di Luigi pizzicagnolo di 
Rovigo con Saccon Antonia fu Francesco ca­
salinga di Padova. 

Barbato Antonio fu Domenico guàrdia sala 
ferroviario In S. Pietro in Casale con Fiora-, 
vante Luigia di Andrea casalinga in Arcella 
di Padova, 

Arrigohi dodi Oddi conte Kttore di Oddo 
possidente di Monselìce con Camerini contessa 
Aida di Oiovanni possidente di Ferrara, 

Buttari Francesco di Pasquale impiegato in 
Padova con Cuccato Elisa di Bortolo casalin­
ga .dì Monselìce. 

Vettore Pasquale di Pietro contadino di 
Noveota Padovana con Tonon Stella di An­
gelo casalinga di Carnin di Padova. 

Vomere jìefl'Àrie 
TEATRO GARIBALDI 

Il RIP'meriterebbe una larga recensione. 
Ma'della musica non occorre parlare, quan­

do il nome del maestro è quello di Pianqùette, 
l'autore delle Campane di Carnevale. E nep­
pure occorre parlare del soggetto, quando si 
sappia ohe comicissima e castigata ne è l'a­
zione. 

Conviene Invece occuparci dell* esecuzióne 
che dobbiamo subito dira splendidissima. 

La mise en scène è davrero sfarzosa; co­
stumi ricchissimi. 

Specialmente ammiralo il secondo quadro 
del second'atto veramente fantastico, nel quale 
quadro si applaudi la danza, dell'acqua. 

Fu asooltato con molto interesse il preludio 
dell'operetta, un pezzo di musica gentile e 
spigliata., | ; j 1,{,'•, ,-

L'operetta è di speciale Impegno por due 
artisti: la prima donna signora Siila Lanzi 
ed II baritono signor Vittorio Lanzi. 

Questi due artisti sono veramente ottimi 
nel vero senso della parola - e noi accordiamo 
a loro il primo posto. 

Aggiungiamo poi che la signora Lanzi pos­
siede voce estesa, canta con sentimento e con 
arte od ha già acquistata tutta la simpatia 
del nostro pubblico, che iersora l'ha festeg­
giata in modo soeciale. 

I due personaggi di Nello e di Lotoena fu­
rono da lei così bene Interpretati, da meri­
tarle applausi sinceri e entusiastici. 

Le fu - come abbiamo detto - degno com­
pagno Il baritono signor Lanzi, una vecchia 
conoscenza dei frequentatori de! nostro Teatro 
Garibaldi. 

II Lanzi è un artista corretto, appassionato 
od unisce alla voce sonora una drammaticità, 
che dà maggiore risalto al personaggio rap­
presentato. 

Se il Rip non e sostenuto da artisti come i 
Land,, è'un'operetta'.che non può reggere, 
perchè troppo faticosa e'non facile a lasciar 
risaltare la sua bellezza. 

Anche gli altri artisti furono applauditi, 
come puro l'orchestra che, diretta dall'ottimo 
maestro Bello, seppe colorire di serio, tutta 
la gaiezza naturale della mùsica di Planquette. 

Dell'operetta parleremo più diffusamente un 
altro giorno; per oggi el basti aver constatato 
il successo trionfale di ier sera. 

Questa sera 11 Rip si replica e dovrà tro­
vare (è un presagio) per lorneno al nostro Ga­
ribaldi ia sua quinta replica. 

Tale è il nostro augurio che facciamo alla 
brava compagnia Scognamlglio la quale lo 
merita davvero. 

X 
Artis ta .concittadino 

Abqiamo da Cadice gradite notizie sai conto 
di un artista nostro concittadino - il signor 
MASSIMO SCARAMELLÀ. 

Dai giornali di colà rileviamo che egli fu 
applauditissimo nella opere Aida, Favorita e 
Africana. 

La Battuta - rivista teatrale - ricorda, a 
proposito 'MI'Alita, l'interprete dolce e pieno 
di cuore, specie nella frase: «Rivedrai le 
foreste imbalsamate », nella quale - oome in 
ogni parte - l'artista sa trovar effetti dram­
matici sorprendenti. 

Lo stesso giornale scrive che 1 > ScARAMnr,-
LA tocca maggiori altezze, Se possibile, nella 
Favorita, e ricorda gli entusiastici applausi 
tributati ad esso nell'opera l'Africana, della 
quale interpreta la parte di Nelu«ko. 

A questi elogi anche i periodici La Dina' 
stia e Mi Diarto de Cadis si associano com -
(lietamente, aggiungendo che nell'Africana 
il baritono padovano fu l'eroe della esecu­
zione. 

Noi, riportando i lusinghieri giudizi, aggiun­
giamo il nostro agli applausi, che fanno lieta 
la brillante carriera del valentissimo cantante, 

S P E T T A C O L I DEL GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . :—i-' La Compagnia I-
talìaua di Operette Cianiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : , . 

Rip' 
Ore .20.45 (8 3(4). 

Prestito riordinato 
B E V I L A C Q U A L A - M A S A 

35* Estrazione dal 1° Settebre 1894 seguila 
presso il Ministero delle finanze in Itoma, 

Serte astratte 
33 Rl>7 583 955 1192 1212 1361 

1042 2721 3117 37.30 3957 4239 4363 
4453 4*69 4823 5379 5430 5789 6568 
6661 6926 7014 7198 7220 7763 7878 
8363 8323 8394 9113 !)2(ì2 9276 9348 
9743 9858 Ì0071 10529 10605 10748 10890 

11093 11124 11335 11443 l)879 11882 12163 
13228 134--.1 13645 14108 14609 14838 14989 
15204 15298 15941 16147 16349 17009 17093 
174Ì2 17533 17657 17862 18067 I8I0I 18637 
19486 19933 20154 20373 20383 2043S 20810 
20827 21197 21543 21638 21812 21931 82460 
23445 23705 23942 24104 -24174 24214 24330 
24764 

. Obbligazioni prèmiate 
Sèrie'.11443 N. 55 vinse L. 20000 . 

» 20373 » 59 » • » 1000 
» 7014 » 47 » » 500 

'» ' 1192 » 67 » » 100 
' » 4443 » 36 » » 100 
",» 10748 » 61 » » 100 

» 10890 » 50 » » 100 
s> .19933 » 1 », » 100 

Vinsero L. 20 i seguenti numrt 
della Serie 10890 

2 6 7 II 15 22 23 25 26 21 45 
43 44 47 49 51 00 SI 77 79 SO 83 
86 87 93 

90.40 
«0,58 
4S,=t 

184. 

00,40 
90,60 

101,7» 
lOi.St 
108,81! 
83,40 
35,18 

102,68 
aia.sa 

10,18 
84,30 

676,= 
498,= 
«4,87 
08 3|S 
66 8]8 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Palo™, 4 settembre 1804 

Par ig i 3 
Rendita Ir. 3 0[o 
lieta 3 i)]0 perp. 
Ideai 4 lp! Ojo 
Idem ita! 8 9;0 
Cambio s. I#fldra 
Consolidati inglesi 
ObbUgatiaat tomo. 
Cambio Italia 
Rendita turea 
Banca dì Parigi 
.Tunisino nuovo 
EgiidàaO'O 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnaola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana G40,GS 
Credito Fondiario 958,— 
Azioni Suoi 2886,— 
Azioni Panama Ifl," 
Lotti turchi 111,78 
Ferrovie meridionali 53S,— 
Prestito russo 80,80 
Prestito portoghese 81,80 

Vienna 3 
Rend. in carta 

» in argento 
» in oro 
» aenr-a Imp. 

Azioni della Banca 
> Slab. di ered. 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Merl ino E 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londra 3 
Inglese 108 B|8 
Italiano 88 1|4 
Cambio Francia 110,=̂  

» Germania' 133,811 

R o m a 3 
Rèndita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Alluni Àogua Pisa 1090,= 
Azioni Immobiliare 89,— 
Parigi a 8 mesi =,— 
Parigi a 6 mesi —,--

Milano 3 
Eton'dita it.; contanti 
. . » Uno 
Anioni Mediiariànaa J62, 
Lanificio Bossi 1338,= 
Cotonifloio Cantoni 880,= 
Navigazione generale 241,— 
Rafflheria Zuccheri 194,— 
Sovvenzioni 6,— 
Società Tenete SO,— 
0i»biigazio-i merld, 303,= 

» nuove 3 0(0 374,= 
Francia a vista 111,28 
Londra a 3 mesi 87,90 
Boriino a vista 181,301 

Venezia 3 
Rendita italiana 90,48 
Azioni Banca Veneta 203, — 

> Società Von. —,= 
> Cot. Ven«. 208,-

Obblig. preat. vene*. 
Firenze 3 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

s Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 3 

Rendita contanti 
• «ne 

Azioni Ferr. Medit. 
. » Mot. 

Credito Mobiliare 
• Nazionale 

BjflCa di Torino 

90,03 
27.06 

Ut,20 
59S-
130,30 

90.40 
90,65 

414,= 
B95,— 
129,— 

98,83 
98,80 

:28,01 
97,75 

990,— 
. 881,= 

!2S,I8 
8,89 

9,89,60 
I 

8 8 4 , -

ie'.— 
88,70 

174809 I 

Mostre informazioni 
Al minis tero degli esteri si pe r s i s t e 

nell'alTtìrmàre che né il g e n e r a l e Da l 
Yerme.! né il oomm. l l e a s m à n n si t r o ­
vano in missione ufficiale a L o n d r a . 

Da a l t r a fonte invece si assevera 
p rec i samente il con t ra r io . 

''"* 
È noto che le B a n c h e d 'emissione 

h a n n o r ibassa to lo sconto dui 6 al 
5 1 ; 2 pa r cento u n i c a m e n t e d i e t ro v ive 
p r e m u r e del governo. O r a si a s s icura 
net circoli bancar i che t a l e r ibasso 
non p o t r à d u r a r e a l u n g o , p e r c h è ne 
and rebbe ro di mezzo gli in te ress i de­
gli i s t i tu t i stessi. 

Ultimi Dispacci 
l i p rocesso della B a n c a R o m a n a 

ROMA 4, ore 9,20. 
A proposito del processo di sottrazione 

ilei dociimenti, la « Tribuna » pubblica 
quanto segue: 

Sappiamo che Fon. Oispi parlando in 
proposito con un amico ha dichiarato es­
sere suo fermo proposito che si vada fino 
a fonilo e si faccia una luce piena e me­
ridiana su tulio ciò che concerne l'istrut­
toria del processo della Banca fiomana. 

11 presidente del Consistilo conctnudehdb 
si sarebbe espresso testualmente così: «Chi 
lia rotto deve pagare ». 

L'on. Crispi confida cho l'opera della 
Commissione li'" inchiesta sarà completa ag­
giungendo che il Governo farà con fer­
mezza tutte le epurazioni che fossero ne­
cessarie. 

Tra Consolal i e Min i s t e ro 
!1 sott-segretario-, di Stato agli affari 

esteri diramerà prossimamente una circo­
lare-ai còrts di italiani, nella quale saranno 
determinate' alcune norme speciali pei ser­
vizi di informazioni tra i consolati ed i 
Ministero. 

AI Minis te ro del la G u e r r a 
È noto cho uno dei progetti del Ministro 

della guerra è ni sopprimere la carica di 
capo-sezione al Ministero della Guerra. 

Ora si dice che questa proposta verrà 
esaminata in unu dei prossimi consigli dei 
ministri e si aggiunge che, ove il consiglio 
l'approvasse, essa verrebbe sanzionata me­
diante decreto Reale. 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLEB, Rappreseatan 
za di Padova con uf-
fic o in Via Spirilo San 
lo 98*2, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale d'It dia e del-
l'Estpro, e pei* ..g. in ­
dicatori Officiasi delle 
Strade Ferrate Guide 
rozzo. 

R. OSSERVATOKIO ASTUONOMlOt» 
DI PADOVA 

5 Settembre 1894, 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 s. 36 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. II 8. 7 

rientrale (o dell'Etna} 
Osservazioni meteoro log i che 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termoaietro centigr. 
Tensione del vap. aeq-
Umtdità relativa . . 
Direzione nel vento . 
Velocità ehìl. orar, del 

Stato del cielo- . . 

758.9 
+ 23,5 
1-7.1 
84 
N 

8 
nuvol. 

750 7 
+ 28.8 
13.5 
46 

ENE 

6 
misto 

755.4 
+ 23 9 
,16.7 
76 

NNE 

2 
misto 

Dalle 9 dal 3 alla 9 del 4 : 
Temperatura massima = +• 29,5 

» minima = -+• 19.7 

P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

V Olio di Fegato di Merluzzo e gli ipofosflti di 
calce o soda comò si trovano oombitiati iidll'EMUL-
SIONE SCOTT, sono indispensabili allo «viluppo fi­
sico dell'infanzia. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'EMULSIONE SCOTT, composta del più validi 

rico3ticuerti, o iudicatfssiraa pei bambini iinfatloi, 
artritici e radutici. 

Sotto forma aggradevole di amministrazione ò tol­
lerata molto bene dal ventricolo e non dà mai di­
sturbi gastrici e diarrea. 

3 Prof. A GAMBA - Torino 

ANNO Hséiiaaiai C o n v i t t o ANNO 

xxvn B A R B B R I S xxvft 
Torino, Via Cibrario, 22-24, casa propria 

Sez. A, unicamente preparatoria alla Scuola 
di Modena od all'Accademia Militare. 

Sez. B , Liceo, Ginnasio, Dorso preparatorio 
all' Istituto Tecnico. 

Aperto nelle vacanze per gli osami di ripara­
zione. 577 

P' affittarsi 
pel 7 O t t o b r e p r o s s i m o v e n t u r o 

un i\ ria mento 
in primo piano con tre stanza dalla CASA al , 
Ponte Molino N. 4565. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia Oom-
rrerctale Piazza Cavour N. 1106. 643 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

Via Accademia N. 8 0 6 
Via Falcona N. 1314 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

62» 

P. MINOTTI 
P i a z z a UnitiV d'I ta l ia — Padova 

Crcanda smercio c a r t a da le t te re in 

scatole e r i sme a prezzi di concor­

renza. — C a r t a finissima i a sca to la 

della p remia ta F a b b r i c a Paolo P i g n a . 

Unico deposito del la C A R T A AVORIO 

«Holzmaser» di G e r m a n i a . 106 

D'affittarsi 
a prossimo 7 Ottobre in Piazia Ca­
pitaniate N. 2 5 2 A : CASA civile co» 
adiacenze, vasti locai', terreni sulla 
Piazza per studio e magazzini, ìndi-
pendenti dalla Casa. 

Rivolgersi per traltative all' Uffieio 
della «.Riunione Adriatica» in Piazza 
Cavour N, 1120 A. 6 3 8 

P r e s s o l e L i b r e r i e D r u c k e r e DraflUi 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
Ot PIO PASSARIN 

TJVQasi della Tifa 
giìt pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 



Per glii Annunzi n v o l g e r s i ^ 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L À B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre siili'etict/etla il nome dei preparatori 

A. M I G O - N È & C. 
MILANO • Via Torino, 12 ~ MILANO 

• Sivendc da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A Padova dal Sig. L. PAVEQGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. l'EZZJOL Droghiere Via dei Servi. H119 

Deposito generai da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO DOPO I.A CUNA 

S A P O N I L I Q U I D I P P P V T O I L E T 

L J Q U E I D T O J L E T 3 O -A. 1= 
A lew drops sufflcient for an abumìant Luther 

Guaranteed to be made from the Purest, and, at the same lime, the Costliest Ingredients and, 
eombining a far larger percentage of glycerine Ihan is possible in hard Soaps, its effeet 011 the 
SUin is therefore rendered doubiy efficacious. 

Deìicately Per fumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Vnsurpassed for the compiendoli 

INYALUABLE 
For washing the head, rendering the hair sillty und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face ;. a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNCAN'S Signature on neek of eacli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail i s , Cd. and % s. e d . bottle 
Wholesale oi Proprietors • 

The IVIouilla Lìquid Soap Company L td 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

PUMPING MAGHINERY 
Haikorii, Davey & C, Leeds Hi o i V 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei IT13f SL-t & 1 l i 3 3 r sa, ja .OSL 

Fornitori di S. M. il Re d'Italia 

di MILANO 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL, VERO E GENUINO PROCESSO 6 
• ™ e 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma cV Onore | 
itile Esposizioni di Firenze ISSI, landra -18G2, VarUji 18IÌ7, rimila IS71), Venezia 1878, Filadelfia 1876, Parigi 4878, g:j» 

Sydney ISSO, Bruxelles -ISSO, Mellmmie ISSI, Afflano -1881, Nizza 1883, Torino 1884, Ameno 188S £."3 
Lgitra 1888, Barcellona 1888, Parlai 188), Palermo 181», Genomi « M » * 

Medaglia d'Oro del Mlniste.ro d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1892 "n" 
Gran Diploma di I. Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 S § 

or MASSIME O N O R I F I C E N Z E -e* * 5"^ 
ta % 

L'ufo del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per tr^Q. 
chi soffre (ebbri intermittenti e 'vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe M W 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. S ^ 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, p 
col vino e col carie. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- 5i 
cilita la digestione, è sommamente anlinervoso e si raccomanda alle persoue soggette al mal 5 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ffl 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 0 
Tuso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4. — Piccr'a L. 2. 
Guardarsi dalie coni r a/fazioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .sud C. P. H0FER e C — GENOVA 304 

1 VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In UBO do molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali no possiede più di tremila eSMBplari 
Prezzi correnti, attestaci e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HE1SSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

Manifattura d ' a rmi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI {Belgio) 

Collegio Convitto Comunale 
E S T E 

Scuole Ginnasiali e Tecniche pareggiate ed Elementari interne. 
Educazione paterna, Età minima per l'accettazione anni sei. 

•V Permanenza in Convitto undici mesi "CJ> 

Betta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacarne autunnali. 
5S>3 

Si accettano sempre 

IL RETTORE 

SENAPISMO RIGOLLOT 
ConlroloCOHGESTIOf»!, D O L O R I , R E U M I , l ' I N F J L U E H Z i l , t ra. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vondo. In latole, di ferro bianco, di IO fogli, In lutto lo Formio/a dol Inondo. 
ESIGERE su ogni tosilo, Il nomo e l'indirizzo dell' Inventori,, 

I » . R I G O L L O T , 24, Avenue Victoria, PAIUGI. 

Si spedisce f ranco a richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 145 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le 
,irmi vengono garantite per la so­
lidità e precisione. 883 

P Ì S S L ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO H X S L 
DltiETTOIUi CLETO BftEKA. 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

ni 
FRANCESCO MINISINI 

U B I N E 

Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 

à i f f i i ^ l S ^ 

Berlìnertes Ritutions Fluid 
1,'uuo di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
{Tenere, serve a mantenere at cavallo la forza 
ed il coraggio fino alia vecchiaia la più a-
vanzuta, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavaleamenti muscoleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

3331©S8 <© G O 3 0 0 . T 3 . 
REMSOHEID (Prussia Renana) 

Fabbrica di lime, seghe, ferri 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis 
Simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbio ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 103 

" T I P TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi t-
ohiudersi, se non da ohi ne co­
nosce il segreto. Riesoe utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche pol­
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo h. 5 - In 
provincia L. 3,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig, Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PADOVA - P . S A C C H E T T O - PADOVA 

0. PRATI — Psiche 
G. GARBIEM — Aritmetica pratica 

» Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
G. GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — ha Monaca assas­

sina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo. 
Nella nostra Tipografia, munita di 

motore o gaz, e fornita di nuovi e 
opiosì caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA. 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. a5 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

(SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » ' 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derra te" 416 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
£ X e Ì S S e x i (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Figure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico 

AGENZIA AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARO & VEZU 
Via S. Matteo 1154 - J P ' S i c a . O ' V e i , - "Via S. Matteo 1154 

./;,. i GRANDE DEPOSITO. 

Aratri - Polivomeri - Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Pìagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i - Pigiatr ici •» Fi l t r i 

IE* o s x i %3> & «3. sa, t r a v a s o 
Qualunque Macchina agricola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

-VE3TJSTMÌ5Ì5I-A. 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
presso la Piazza San Marco 

Restaurant alla carta — Stanze da Lire 2 tu più, oendela e servizi e 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si parlano le principali lingue 391 

Scuola Industr iale di Vicenza 
Direttore Ing. cae. E. C. ROCCARDO 

SHTTAT K P I A M V F F T A Per preparazione di capi tecnici 
b U U l j A . IAJ1N V l l l U delle industrio meccaniche e 

macchinisti per la marina. — Avvia gli allievi più meritevoli a le 
Scuole superiori d'ingegneria meccanica 

Retta annuale L. 700 — Iscrizioni aperte a tutto il 31 ottobre. — 
Apertura dei corsi il 1. novembre. 

Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 
richiedenti. > 521 

EDUCAIUKJO FEMMINILE 
in B / t S S A N O (Veneto) 

diretto dalla signora G i u s t i n a Zonata, premiata con 6 me­
daglie d' onore e vari diplomi. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
comune colle istiluirici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione 0 di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore (li 
perfezionamento. Liti gue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate, Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza 
ai più utili, erezioni per la tenuta delle aziende. Retta per l'anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le eonvittrici possono restare iieil'Edu-
torio anche durante lo brevi vacanze autunnali. ÌH£— 

http://Mlniste.ro

